
REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 5 aprile 2016, n. 94 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 1 marzo 2016, n.1/R. Regolamento regionale 
recante: "Disposizioni regionali relative all'esercizio e alla funzionalita' delle attivita' 
agrituristiche e dell'ospitalita' rurale familiare in attuazione dell'articolo 14 della legge 
regionale 23 febbraio 2015, n. 2 (Nuove disposizioni in materia di agriturismo)" - Rettifica 
allegato A mediante sostituzione del punto 11.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accogliere per le motivazioni espresse in premessa le modifiche relative al punto 11 
dell’allegato A recante “Linee guida per l’attribuzione della classificazione in agriturismo nella 
Regione Piemonte” del regolamento regionale di cui al decreto del Presidente della Giunta 
regionale 1 marzo 2016, n. 1/R; 
 
- di recepire tali modifiche formalizzandole in allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale e di seguito rappresentarte: 
 
“11. Procedura di classificazione delle aziende agrituristiche” 
 
La classificazione delle aziende agrituristiche si riferisce, come peraltro previsto per la 
classificazione di altri settori dell’offerta turistica, ai casi in cui è offerta possibilità di soggiorno e 
pernottamento (in camere, alloggi e/o spazi all’aperto). Il pernottamento, infatti, presuppone una 
soglia minima di permanenza sul posto e di consistenza d’uso dei servizi, tale da attribuire 
significato alla funzione orientativa e selettiva della classificazione. Questa è articolata in cinque 
categorie ed è evidenziata dalla esposizione al pubblico di altrettanti simboli rappresentati da 
“girasoli”. 
 
I requisiti per la classifica sono ordinati in 7 sezioni tematiche: 
1. contesto aziendale e paesaggistico; 
2. requisiti generali e di gestione; 
3. Servizi e dotazioni degli alloggi; 
4. Servizi e dotazioni dell’agricampeggio; 
5. Servizi di ristorazione e somministrazione; 
6. Servizi ed attività ricreative; 
7. Attività agricole e di produzione tipica. 
 
Le sezioni tematiche 1, 2, 6, 7 sono in realtà delle sottosezioni in quanto, ai fini  dell’applicazione 
delle soglie di punteggio, rappresentano un unico ambito tematico definito “requisiti generali” 
caratterizzante il contesto aziendale complessivo a prescindere dai servizi principali di accoglienza, 
rappresentati quest’ultimi dalle sezioni tematiche 3, 4 e 5 rispettivamente in alloggio, campeggio e 
ristorazione. 
 
Per ciascuna sezione tematica sono stabiliti punteggi compresi tra 0,5 e 5 che consentono l’accesso 
alle categorie di classificazione da “due” a cinque” girasoli. La categoria di classificazione “uno” è 



attribuibile comunque con la trasmissione della  SCIA inerente l’attività agrituristica effettuata ai 
sensi di legge. 
 
Alcuni requisiti, considerata la loro importanza per l’accesso alle classi più alte, sono indicati come 
requisiti “speciali” ammontanti complessivamente a quaranta (trentanove+uno). Il possesso di una 
quota significativa di tali requisiti dà accesso alle classi più alte (quarta e quinta). Uno solo di essi 
(dotazione di servizi igienici in alloggi o in camere) è considerato essenziale per l’accesso alle tre 
categorie superiori (terza, quarta e quinta).  
 
L’inquadramento dell’azienda agrituristica nella rispettiva categoria è determinato sulla base di un 
punteggio complessivo minimo e del possesso di una quota di requisiti speciali come di seguito 
rappresentati: 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 1 simbolo: 
requisiti minimi di legge. 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 2 simboli: 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 12 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 6 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 3 simboli (*): 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 24 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 8 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 8 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 12 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 4 simboli (*): 
Requisiti Minimo punteggio  Nr. minimo req. spec (**) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 35 8 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 12 3 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 12 3 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 16 3 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 5 simboli (*): 
Requisiti Minimo punteggio Nr. minimo req.spec 

(***) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 50 10 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 15 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 15 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 20 4 
 
(*) E' obbligatorio il requisito speciale 3.4 
(**) Sono richiesti almeno 17 requisiti speciali 
(***) Sono richiesti almeno 22 requisiti speciali”; 
 



- di rendere immediatamente efficace l’applicazione del presente provvedimento a valere sull’intero 
territorio piemontese a rettifica dell’allegato A del regolamento regionale di cui al  decreto del 
Presidente della Giunta regionale 1 marzo 2016, n. 1/R mediante sostituzione del punto 11 alle 
pagine 3, 4 e 5; 
 
- la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito “Amministrazione trasparente” 
ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente di Settore 

Mario Gabello 
 

 
Allegato 
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“11. Procedura di classificazione delle aziende agrituristiche” 
 
La classificazione delle aziende agrituristiche si riferisce, come peraltro previsto per la 
classificazione di altri settori dell’offerta turistica, ai casi in cui è offerta possibilità di soggiorno e 
pernottamento (in camere, alloggi e/o spazi all’aperto). Il pernottamento, infatti, presuppone una 
soglia minima di permanenza sul posto e di consistenza d’uso dei servizi, tale da attribuire 
significato alla funzione orientativa e selettiva della classificazione. Questa è articolata in cinque 
categorie ed è evidenziata dalla esposizione al pubblico di altrettanti simboli rappresentati da 
“girasoli”. 
 
I requisiti per la classifica sono ordinati in 7 sezioni tematiche: 
1. contesto aziendale e paesaggistico; 
2. requisiti generali e di gestione; 
3. Servizi e dotazioni degli alloggi; 
4. Servizi e dotazioni dell’agricampeggio; 
5. Servizi di ristorazione e somministrazione; 
6. Servizi ed attività ricreative; 
7. Attività agricole e di produzione tipica. 
 
Le sezioni tematiche 1, 2, 6, 7 sono in realtà delle sottosezioni in quanto, ai fini  dell’applicazione 
delle soglie di punteggio, rappresentano un unico ambito tematico definito “requisiti generali” 
caratterizzante il contesto aziendale complessivo a prescindere dai servizi principali di accoglienza, 
rappresentati quest’ultimi dalle sezioni tematiche 3, 4 e 5 rispettivamente in alloggio, campeggio e 
ristorazione. 
 
Per ciascuna sezione tematica sono stabiliti punteggi compresi tra 0,5 e 5 che consentono l’accesso 
alle categorie di classificazione da “due” a cinque” girasoli. La categoria di classificazione “uno” è 
attribuibile comunque con la trasmissione della  SCIA inerente l’attività agrituristica effettuata ai 
sensi di legge. 
 
Alcuni requisiti, considerata la loro importanza per l’accesso alle classi più alte, sono indicati come 
requisiti “speciali” ammontanti complessivamente a quaranta (trentanove+uno). Il possesso di una 
quota significativa di tali requisiti dà accesso alle classi più alte (quarta e quinta). Uno solo di essi 
(dotazione di servizi igienici in alloggi o in camere) è considerato essenziale per l’accesso alle tre 
categorie superiori (terza, quarta e quinta).  
 
L’inquadramento dell’azienda agrituristica nella rispettiva categoria è determinato sulla base di un 
punteggio complessivo minimo e del possesso di una quota di requisiti speciali come di seguito 
rappresentati: 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 1 simbolo: 
requisiti minimi di legge. 
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Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 2 simboli: 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 12 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 6 
 
 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 3 simboli (*): 
 
Requisiti Minimo punteggio 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 24 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 8 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 8 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 12 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 4 simboli (*): 
 
Requisiti Minimo punteggio  Nr. minimo req. spec (**) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 35 8 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 12 3 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 12 3 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 16 3 
 
Punteggio minimo per l’attribuzione della categoria 5 simboli (*): 
 
Requisiti Minimo punteggio Nr. minimo req.spec (***) 
Generali (sezioni  tematiche1,2,6,7) 50 10 
Alloggio (sezione 3, se effettuato) 15 4 
Campeggio (sezione 4, se effettuato) 15 4 
Ristorazione (sezione 5, se effettuato) 20 4 
 
(*) E' obbligatorio il requisito speciale 3.4 
(**) Sono richiesti almeno 17 requisiti speciali 
(***) Sono richiesti almeno 22 requisiti speciali”; 

 
 


